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per il 5 e 6 giugno; due serate
con le stelle della musica italia-
na che verranno premiate per i 
loro successi discografici e, per
la prima volta, anche per quelli
live.

Il 3 luglio, ecco l’eccezione an-
nunciata. La band che meglio 
incarna il rock americano con-
temporaneo, gli Imagine Dra-
gons, presenteranno il nuovo di-
sco di prossima uscita, anticipa-
to dal singolo «Beliver».

Agosto avrà un unico re, En-
nio Morricone, che dirigerà le
sue composizioni il 30 e il 31,
chiamando sul palco anche la
cantante Dulce Pontes per le sue
due ultime performance in Are-
na. Settembre, Zucchero a parte,
inizierà con due date (l’1 e il 2) di
«Zerovskij», nuovo spettacolo
di teatro-musica di Renato Zero
che vedrà sul palco un’orchestra
di 61 elementi, 30 coristi e 7 atto-
ri. Carrellata di pop star, il 4 set-
tembre, per la tradizionale fina-
lissima del Festival Show, men-
tre il 6 settembre si ricorderà Lu-
ciano Pavarotti nel decimo
anniversario dalla sua scompar-
sa. 

I primi ospiti annunciati sono
Placido Domingo e Josè Carre-
ras, ma si aggiungeranno altre
stelle, sia dell’opera che del pop.
Se l’8 e 9 settembre ritornerà
l’appuntamento con «Notre Da-
me de Paris», il 12, 13 e 15 Elisa
festeggerà i vent’anni di carriera
con tre concerti unici, intitolati,
rispettivamente, «Pop-rock»,
«Acustica» e «Orchestra». Ulti-
mo nome, quello di Fiorella
Mannoia che il 17 settembre
porterà sul palco una tappa spe-
ciale del suo «Combattente, il
tour».

Francesco Verni
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Bellini e la devozione domestica
La mostra a Palazzo Sarcinelli di Conegliano: la vasta produzione della bottega

Le moderne -cioè non più di
carattere bizantino- Madon-

ne col Bambino «inventate» da 
Giovanni Bellini ebbero da subi-
to un grande successo: esse ri-
spondevano a una sentita esi-
genza di devozione domestica e 
«privata». Devozione incorag-
giata e incrementata dai consigli
e dalle sollecitazioni delle cor-
renti riformate della religiosità 
quattrocentesca. Servivano a dif-
fondere modelli di comporta-
mento devoti e castigati, a tener 

lontane le tentazioni e ad evitare 
modelli dissoluti dentro le mura
domestiche creando, anzi, nelle 
case e nelle stanze, luoghi di pic-
cole devozioni famigliari.

A una domanda crescente di
questi materiali (soprattutto 
madonnine ma anche santi e 
sante e scene di soggetto sacro) 
non bastava certo la pur intensa 
attività di un capobottega. Belli-
ni, oltre tutto, è pittore accurato 
e minuzioso, perfetto e rifinito. 
Un contemporaneo che lo cono-

sceva bene e lo frequentava, lo 
definisce (in una lettera a Isabel-
la d’Este che tentava con fatica 
estrema di avere sue opere e per 
ottenerle si faceva raccomanda-
re da collezionisti e intellettuali 
come Pietro Bembo) «homo 
longo» cioè lento e riflessivo, 
quindi inaffidabile nelle conse-
gne e nel rispettare i contratti 
sottoscritti e impegnati con anti-
cipi e caparre.

In tutto ciò ben si capisce la ir-
rinunciabile presenza di colla-

boratori, di aiuti, scolari e segua-
ci, cioè, infine, della bottega. Do-
ve, tra l’altro, venivano conserva-
ti per essere utilizzati con 
frequenza, disegni, modelli, sa-
gome, schizzi e studi oltre a quei
cartoni bucherellati per lo spol-
vero che aiutavano la realizzazio-
ne di versioni derivate da proto-
tipi. Un disegno, possibilmente 
del maestro, veniva forato lungo 
i profili dei personaggi raffigura-
ti; appoggiato sulla tavola (o sul-
la tela) preparata veniva cospar-
so di polvere sottile di grafite o di
carbone. Questa, passando at-
traverso i buchetti, imprimeva la 
traccia della composizione che 
veniva poi trattata.

Da un prototipo venivano trat-
te varie versioni proseguendo 
magari anche dopo la morte del 
maestro. Ma questo metodo eb-
be a perpetuare una maniera, 
uno stile per così dire, quello 
che ha segnato le fortune, al se-
guito di Giovanni, di allievi e se-
guaci magari «minori» ma pur 
sempre «belliniani».

Continua. Le prossime pun-
tate il 28 aprile e il 7 maggio.
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Palma il 
Vecchio
«Madonna con 
il Bambino tra i 
Santi Girolamo 
ed Elena»
Rovigo, 
Pinacoteca 
dell’Accademia 
dei Concordi

Cortina
Delisle a Una Montagna di Libri
Guy Delisle, disegnatore canadese famoso per i 
suoi reportage a fumetti, domani sarà a Cortina 
alla rassegna «Una montagna di libri». Alle 18, nel 
museo d’arte moderna Mario Rimoldi, Delisle 
presenterà il suo ultimo «Fuggire. Memorie di un 
ostaggio» (Rizzoli Lizard) che racconta i 111 giorni 
da prigioniero in Cecenia di Christophe André.

Secondo appuntamen-
to con la mostra Bellini e
i belliniani (in corso a
Palazzo Sarcinelli, Cone-
gliano, Treviso), che riu-
nisce opere di Giovanni
Bellini e di suoi allievi e
seguaci, provenienti dal-
l’Accademia dei Concor-
di di Rovigo (www.mo-
strabellini.it )

di Giandomenico Romanelli

Stanze
Le opere di Vik 
Muniz a 
Palazzo Cini,
la casa dove 
visse il conte 
Cini. Ora è 
anche museo
(Chinellato/
Vision)

Vik Muniz a Palazzo Cini
Le fotografie del tempo
La dimora veneziana ospita i lavori dell’artista brasiliano

D ecostruzione, impressione, illusione.
Con l’arte dentro l’arte per creare altra ar-
te. Per la riapertura di Palazzo Cini a San

Vio, la casa-museo - che fu la dimora veneziana
di Vittorio Cini, scrigno di opere toscane e fer-
raresi dal XIII al XVI secolo - ospita al secondo
piano le sorprendenti creazioni di Vik Muniz.
Da oggi al 24 luglio, la mostra «Afterglow: Pic-
tures of Ruins» presenta una serie di inediti la-
vori fotografici, di grandissimo formato, dell’ar-
tista brasiliano, tra i più apprezzati sperimenta-
tori dell’arte odierna. Si tratta di una rilettura di
alcune opere esposte a Palazzo Cini nel 2016 in
occasione della mostra «Capolavori ritrovati
della collezione di Vittorio Cini», ma anche di
masterpieces appartenenti al museo, creando
un legame tra il primo e il secondo piano, «un
perfetto dialogo tra antico e contemporaneo»,
sottolinea Pasquale Gagliardi, segretario gene-
rale della Fondazione Giorgio Cini. Le rivisita-
zioni delle tele di Canaletto o Guardi sono una
macchina del tempo. Osservando gli scatti da
lontano, l’impressione rimanda alle opere ispi-
ratrici; avvicinandosi, si scopre che siamo da-
vanti a giganteschi mosaici fatti di ritagli di di-
pinti. Ed ecco Rubens, Tiepolo, Picasso, Bosch

o Tintoretto, Matisse e Raffaello. Giochi dell’oc-
chio, virtuosismi, invenzioni cromatiche. Rea-
lizzata in collaborazione con Ben Brown Fine
Arts (catalogo Marsilio), la mostra affonda le
radici nel passato per arrivare al presente grazie
a un lavoro di contaminazione di codici: «Os-
servando le fotografie di Muniz - spiega Luca
Massimo Barbero, direttore dell’Istituto di Sto-
ria dell’Arte della Cini e curatore dell’esposizio-
ne - l’esercizio non è riconoscere ma guardare».

La rassegna dedica una scenografica sala al-
l’Allegoria di Dosso Dossi, con una digital print
di Muniz che riprende anche nello strano for-
mato romboide l’opera dossiana, a cui si ag-
giunge una scultura in vetro (realizzata da Be-
rengo Studio 1989): un bicchiere del Settecento,
contenente vino rosso, che esce dal tempo ingi-
gantito. E si spezza. In mostra anche la serie
Carceri d’Invenzione di Piranesi realizzata da
Muniz nel 2002. Grazie al main partner Assicu-
razioni Generali, Palazzo Cini sarà aperto al 
pubblico fino al 15 novembre con la collezione
permanente, le Conversazioni d’Arte e una nuo-
va esposizione in autunno.

Veronica Tuzii
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PADOVA
ESPERIA
Via Chiesa Nuova, 90 - Tel. 049.8722711
Non è un paese per giovani 21.00
LUX
Via Cavallotti, 9 - Tel. 049.715596
La meccanica delle ombre 16.00
La vendetta di un uomo tranquillo 21.15
MPX - MULTISALA PIO X
Via Bonporti, 22 - Tel. 049.8774325
Acqua di Marzo 16.10-20.15
Il diritto di contare 18.30-21.15
Planetarium 16.05-18.10-22.20
Le cose che verranno 16.00-18.05-20.10-22.15
MULTIASTRA
Via T. Aspetti - Tel. 199318009
L’altro volto della speranza 16.00-18.00-20.45
Il segreto 16.00-18.00-20.30
Libere, disobbedienti, innamorate - In Between 16.00-18.10-21.00
PICCOLO TEATRO DON BOSCO
Via Asolo, 2 - Tel. 049.8827288
Concerto 21.15
PORTO ASTRA
Via Santa Maria Assunta, 20 - Tel. 199.318009
Lasciati andare 16.00-20.20-22.30
Baby Boss 17.15-20.00-22.00
La bella e la bestia 16.20
Personal Shopper 20.15-22.25
Boston - Caccia all’uomo 16.05-19.55-22.30
Moglie e marito 16.10-20.10
Mal di pietre 22.20
Fast & Furious 8 17.00-19.40-22.20
Una famiglia all’improvviso 16.15-20.05-22.25
Mal di pietre 16.30
REX
Via S. Osvaldo, 2 - Tel. 049.754116
Sala riservata 21.00
ROVIGO

MULTISALA CINERGIA
Viale Porta Po, 209 - Tel. 0425.471262
Boston - Caccia all’uomo 19.35-22.15
Lasciati andare 18.10-20.20-22.30
Una famiglia all’improvviso 19.55-22.20
Fast & Furious 8 18.15-19.25-21.00-22.10
I Puffi: viaggio nella foresta segreta 18.10
Moglie e marito 20.10-22.25
Personal Shopper 20.00
Lasciami per sempre 22.15
Baby Boss 18.20-20.25
The Bye Bye Man vm 14 22.30
BADIA POLESINE

MULTISALA POLITEAMA
Via Cigno, 259 - Tel. 0425.51528
Baby Boss 20.15
Fast & Furious 8 21.30
Moglie e marito 22.00
CAMPODARSEGO

AURORA
Piazzale Europa, 1 - Tel. 049.5564088
The Most Beautiful Day - Il giorno più bello 21.00
CITTADELLA

CINECENTRUM
Viale del’Artigianato 4 - Tel. 0444.831980
Baby Boss 19.30
Fast & Furious 8 19.45-21.30
Moglie e marito 22.15
CONSELVE

MARCONI
Via Vittorio Emanuele II, 23 - Tel. 049.9501065
Baby Boss 21.00
DUE CARRARE

CINEPLEX DREAM PARK
Via A. De Curtis, 14 - Tel. 049.9125999
Fast & Furious 8 16.00-18.45-21.30
Fast & Furious 8 17.00-19.45-22.30
Baby Boss 16.15-18.15-20.15
The Bye Bye Man vm 14 22.20
Moglie e marito 16.00-18.10-20.20-22.30
Classe Z 16.00
Power Rangers 18.00
Ghost in the Shell 20.30-22.30
I Puffi: viaggio nella foresta segreta 16.30-18.20
Wilson 20.10-22.15
Lasciami per sempre 16.10-18.15-20.15-22.20
Una famiglia all’improvviso 17.00-19.30-22.00
Boston - Caccia all’uomo 16.45-19.40-22.30
La bella e la bestia 17.00
Lasciati andare 19.45-22.10
ESTE

CINEMA FARINELLI
Via Zanchi - Tel. 0429.600688
Fast & Furious 8 21.15
LIMENA

THE SPACE CINEMA CINECITY
Via Breda, 15 - Tel. 049.7663400
Fast & Furious 8 16.30-19.30-22.30
Fast & Furious 8 18.50-21.40-00.30
Lasciati andare 17.30-20.05-22.20-00.40
I Puffi: viaggio nella foresta segreta 16.55
Fast & Furious 8 19.10-22.00-00.50
Baby Boss 16.40-17.15-17.55-19.25-20.05-21.50-00.20
Fast & Furious 8 17.40-20.45-23.35
Famiglia all’improvviso - Istruzioni non incluse 17.20-19.55-20.15-22.35
Boston - Caccia all’uomo 17.05-19.50-22.40
Moglie e marito 18.00-20.20-22.50
La bella e la bestia 17.35-19.35
Wilson 20.25-22.35-00.45
Ghost in the Shell 22.20-00.40
Power Rangers 17.30
Il permesso - 48 ore fuori 22.45-00.50
The Bye Bye Man vm 14 17.45-19.55-22.05
Lasciami per sempre 17.25-22.25-00.40
MONTAGNANA

CINEMA BELLINI
Via Berghetta - Tel. 0429.800700
Fast & Furious 8 21.00
PIOVE DI SACCO

CINEMA MARCONI
Via Gauslino, 7 - Tel. 049.9700506
Il cliente 21.15
POLITEAMA
Via Cavour, 19 - Tel. 049.9708356
Fast & Furious 8 21.00
TORRI DI QUARTESOLO

THE SPACE CINEMA VICENZA
Via Brescia - Tel. 892111
Boston - Caccia all’uomo 16.25-19.15-22.05
Fast & Furious 8 16.25-18.00-19.20-21.00-22.15
Famiglia all’improvviso - Istruzioni non incluse 16.30-19.10-21.50
I Puffi: viaggio nella foresta segreta 16.45
Baby Boss 17.00-17.30-19.25-21.45
Lasciami per sempre 17.15-20.15
Lasciati andare 17.50-22.30
Moglie e marito 19.00-21.30
La bella e la bestia 19.30-22.20
The Bye Bye Man vm 14 19.50-22.10

CINEMA

si delinea come un vero e proprio reportage dal 
mondo sul tema del lavoro: dal Belgio alla Grecia, 
dal Messico al Giappone, sono 20 le opere che 
saranno presentate nella città berica, alcune pure 
in prima visione italiana o europea, la maggior 
parte documentari ma anche film di finzione e 
animazione. Insomma, un melting pot degli stili e 
pure delle culture, realizzato grazie anche a un 
concorso internazionale indetto dall’associazione 
e al quale hanno risposto registi - molti dei quali 

under 35 - da ogni angolo del mondo. Nei giorni 
del festival saranno loro stessi a presentare i film e 
dialogare con il pubblico, che potrà assistere alle 
proiezioni al cinema Primavera di via Ozanam, in 
programma fra pomeriggio e sera. La proiezione 
inaugurale spetta a «Maquinaria Panamericana», 
opera prima del messicano Joaquin Del Paso già 
presente al Torino film festival (il 27 aprile alle 21), 
mentre in prima visione assoluta ci sarà il 
documentario italiano «Legnamè» (il 1 maggio 

alle 16.30). Una giuria assegnerà due diversi 
premi, mentre durante il festival ci sarà spazio 
anche per il dibattito incentrato sul tema del 
lavoro, con l’incontro su «Come piattaforme web e 
robot cambiano le forme del lavoro» (giovedì 27 
aprile alle 18.30 al polo giovani B55 di contra’ 
Barche, ingresso gratuito), e «Richiedenti asilo, 
rifugiati e lavoro», (venerdì 28, stessa ora e luogo, 
ingresso gratuito). www.workingtitlefilmfestival.it. 
(Gian Maria Collicelli)
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